
   Raddrizzare la propria vita 
 

Una pagina solenne, quasi maestosa dà avvio al racconto dell'attività pubblica di 
Gesù. Un lungo elenco di re e sacerdoti a tracciare la mappa del potere politico e 
religioso dell'epoca, ma subito, improvvisamente, la Parola di Dio vola via dalle 
grandi capitali e dalle stanze del potere, e raggiunge un giovane, amico del deserto, 
e del silenzio vigile, dove ogni sussurro raggiunge il cuore. Giovanni, non ancora 
trent'anni, ha già imparato che le uniche parole vere sono quelle diventate carne e 
sangue. Che non si tirano fuori da una tasca, già pronte, ma dalle viscere, quelle 
che ti hanno fatto patire e gioire. Ecco, la parola di Dio venne su Giovanni, figlio 

di Zaccaria, nel deserto. Non è l'annunciatore che porta l'annuncio, è l'annuncio che lo porta, lo incalza, lo 
sospinge: e percorreva tutta la regione del Giordano. La parola di Dio è sempre in volo in cerca di uomini 
e donne, semplici e veri, per creare inizi e processi nuovi. Raddrizzate, appianate, colmate... Quel giovane 
profeta un po' selvatico dipinge un paesaggio aspro e difficile, che è anche la nostra geografia interiore: 
una mappa di ferite mai guarite, di abbandoni patiti o inflitti, le paure, le solitudini, il disamore... C'è del 
lavoro da fare, un lavoro enorme: spianare e colmare, per diventare semplici e diritti. E se non sarò mai 
una superstrada, non importa, sarò un piccolo sentiero nel sole. Ad aiutarmi un Vangelo che conforta: 
anche se i potenti del mondo alzano barriere, cortine di bugie, muri ai confini, Dio trova la strada per   
raggiungere proprio me e posarmi la mano sulla spalla, la parola nel grembo, niente lo ferma; chi conta 
davvero nella storia? Chi risiede in una reggia? Erode sarà ricordato solo perché ha tentato di uccidere quel 
bambino; Pilato perché l'ha condannato. E allora conta davvero chi si lascia abitare dal sogno di Dio, dalla 
sua parola. L'ultima riga del Vangelo è bellissima: ogni uomo vedrà la salvezza. Ogni uomo? Sì,             
esattamente questo. Dio vuole che tutti siano salvi, e non si fermerà davanti a burroni o montagne,      
neppure davanti alla tortuosità del mio passato o ai cocci della mia vita. Una delle frasi più impressionanti 
del Concilio Vaticano II afferma: «Ogni uomo che fa esperienza dell'amore, viene in contatto con il       
Mistero di Cristo in un modo che noi non conosciamo» (Gaudium et spes 22). Cristo raggiunge ogni    
uomo e donna, tutta l’umanità, e l'amore è la sua strada. E nulla vi è di genuinamente umano che non  
raggiunga a sua volta il cuore di Dio. Per questo vale la pena mettersi in cammino... 

“Voce di uno 
che grida nel deserto: 

Preparate la via 
del Signore” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e Villata 

 

LUNEDÌ 10 17.20  CASA DI RIPOSO  

MERCOLEDÌ 12   9.00  VALFENERA  

VENERDÌ 14   9.00  VALFENERA  

SABATO 15 16.00  VALFENERA Raviola Giuseppe e Caterina - Lanfranco Maria 

DOMENICA 16 
 

III° Domenica 
di 

AVVENTO 

  9.30  VILLATA 
 
 
 
 

10.45  VALFENERA 
 
 
 

Def.ti Volpiano e Monticone - Def.ti Rolando e Costa - Mottura Roberto 
De Marinis Carlo e Quarona Luigia - Donadio Giovenale e Margherita 
Trivellato Giovanni, Maria, Graziella, Giuseppina e Luigi 
Miletto Tommaso e Maddalena - In onore alla Madonna 

---- ----- ---- ----- ---- ----- ---- ----- ---- ----- ---- ----- ----- ---- ----- ---- ---- 

Lanfranco Battista e Luigia - Visconti Emilio e Lanfranco Giovanna 
Cerrato Antonio e Maria - Seia Francesca e Negro Margherita 
Fasano Beatrice e Margherita - Marino Mario - Monno Lucia 
Trinchero Domenico e Anna 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina in canonica a Valfenera dalle ore 10.30 alle 12. Negli altri 

orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) - inviare una 
mail a segreteria@venitevedrete.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Per percorrere insieme il cammino della fede 

 

Questa settimana il Signore ci darà la      
possibilità di vivere insieme: 
- Martedì 11 il nostro Vescovo Marco      
incontra i sacerdoti e i diaconi della Zona 
Ovest. 

- Mercoledì 12 dalle 17 alle 18 in Casa di Riposo con 
l'Associazione del Rosario perpetuo (che ha          
anticipato l’incontro  in vista della novena di Natale). 
- Giovedì 13 dalle 15 alle 17.30 realizzazione del 
presepe nella Chiesa di Valfenera. 
- Sabato 15 al mattino, come tutti i sabati, possibilità 
di fermarsi in Chiesa a Valfenera per un momento di 
preghiera davanti al Santissimo Sacramento per stare 
cuore a cuore con colui che ci dona il suo amore. 

Mercoledì 12 alle ore 21 al Santuario della Madonna del Portone 

 

Continuano gli appuntamenti con il 
nostro nuovo Vescovo Marco che, 
come ha più volte dichiarato nei   
giorni della sua ordinazione, desidera 
dedicare la maggior parte del suo  
tempo e della sua attenzione alla    
conoscenza e all’ascolto della Diocesi 
di Asti. Così, dopo l’incontro con i 
catechisti, questa settimana incontrerà 

il clero (sacerdoti e diaconi) della zona ovest. 
Mercoledì 12 alle 21 nel Santuario della Madonna 
del Portone presiederà invece l’incontro diocesano di 
preghiera per le persone impegnate nella pastorale 
della carità. 

Gesù Cristo che sale al cielo con San Francesco Saverio e San Filippo Neri - 1720 circa - autore ignoto 

 

Grazie ad una iniziativa del Comune ed alla 
collaborazione della Fondazione Cassa di   
Risparmio di Asti, è stata restaurata una delle 
tele conservate nella Chiesa, ma non esposte 
poiché in attesa di essere ripristinate e        
riportate al loro antico splendore. Come potete 
notare confrontando l’immagine di sinistra 
(prima del restauro) e quella di destra (dopo il 
restauro) è davvero stato fatto uno splendido 
lavoro. Come mai questi due santi nella stessa 
tela? Molto probabilmente per l’amicizia che 
li legava e per l’ammirazione che nutrivano 
l’uno della fede dell’altro. Filippo e Francesco 

s’incontrarono a Roma, in quel terribile inverno di fame tra il 1538 e il 
1539, quando i compagni d’Ignazio raccoglievano gli infermi ed i   
poveri e li distribuivano poi fra i vari ospedali della città. E ancora  
parecchi anni dopo, nelle sue serate spirituali presso San Girolamo 
della Carità, dalle quali ebbe origine l’Oratorio, Filippo leggeva ad 
alta voce, con ardente entusiasmo, le lettere del Saverio dall’India.  
Entrambi hanno sempre guardato al Signore, e ancora oggi nella     
nostra tela ci indicano la direzione del nostro sguardo: guardare a    
Gesù Risorto per entrare con Lui nella gloria dei Cieli. 

Grazie di cuore a tutti! 

 

Il 24 novembre anche le nostre comunità hanno partecipato alla Colletta      
Alimentare in favore dei poveri delle nostre zone. Sono da poco stati resi noti i 
numeri della raccolta, e la direzione del Banco Alimentare ci teneva a dire il 
proprio grazie per il successo dell’iniziativa. Nella raccolta di Valfenera,     
Villata e Cellarengo sono state donate 30 scatole di generi alimentari, per un 
totale di circa 336 Kg! Come Parroco mi unisco ai ringraziamenti: a voi che 
con la vostra generosità avete reso possibile e fruttuosa questa raccolta, ed a 
tutti i volontari che come sempre, gratuitamente, si sono messi all’opera. 


